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OGGI BEN 23 ARTICOLI RIPORTANO QUESTA NOTIZIA, MENTRE NOI SONO ANNI CHE 
CONTINUIAMO A RIPETERLO MA NESSUNO CI ASCOLTA! 
  
MONDO INFORMAZIONE 
 
vino rosso:100 bicchieri al giorno per combattere il cancro. 
Arriva una ricerca gallese pubblicata su Science secondo la quale il vino rosso curerebbe il 
cancro. La sostanza che aiuterebbe tutti noi nel combattere questa malattia sarebbe un fenolo 
contenuto nella buccia dell'uva, il resveratrolo. Il problema è ... 
 
  
SPORT E BEVANDE ALCOLICHE… 
…E LA BIRRA E’ LO SPONSOR PRINCIPALE!!! 
  
ALCOLNEWS 
 
Droga, alcol e falsi amici: in Premier League 3 giocatori su 5 finiscono sul lastrico 
Fonte: calciomercato.com 
6.3.13 - Prendi i soldi e schiatta. Bravi calciatori, pessimi imprenditori: bambini che si 
ritrovano una fortuna accumulata troppo presto e la sperperano in tempi ancora più rapidi, 
come a un monòpoli che non perdona e spesso non permette di ripassare dal via. Tre giocatori 
su cinque della Premier League, la serie A inglese, finiscono sul lastrico entro cinque anni dal 
ritiro. 
È la sconvolgente conclusione di uno studio della XPro, associazione che tutela gli ex calciatori 
professionisti nel Regno Unito. Guadagnano mediamente 35 mila euro alla settimana ma più 
della metà si ritrova senza un soldo: investimenti ingannevoli, falsi amici, strade balorde e 
devastanti come droga e alcol, o semplicemente un accumulo di debiti insormontabili con il 
fisco. 
I casi più rumorosi e strazianti provengono proprio dall'Inghilterra: da George Best, il Pallone 
d'oro morto a 59 anni dopo una vita di prodezze ed eccessi, a Paul Gascoigne, l'ex laziale 
precipitato nel girone di vizi e follia e costretto a chiedere aiuto al sindacato calciatori dopo 
aver sperperato oltre 26 milioni guadagnati coi suoi straordinari ricami in campo. 
Se la gloria può diventare la nemica più subdola, anche l'insuccesso sa essere spietato: 
sempre in Inghilterra un esercito di giocatori da toccata e fuga nella massima serie - li hanno 
inventariati, sono 126 - sono finiti in carcere per reati legati all'indigenza. Quasi tutti (124) 
sono sotto i 25 anni: non hanno sfondato nel calcio e non disponendo di altre risorse hanno 
cercato di rifarsi con carriere alternative, legate soprattutto al traffico di stupefacenti dal 
Sudamerica alla Gran Bretagna. 
Come l'ex Newcastle Jason Singh, arruolato prima nella polizia e poi diventato capo gang, o 
come l'ex Everton Liam Maguire, che ha smesso di giocare per un grave infortunio e si è dato 
all'import massiccio di cannabis. 
Il problema non toccherà Messi, che arraffa 100 mila euro al giorno e ha ancora una carriera 
davanti, ma ha coinvolto tanti illustri colleghi incapaci di gestirsi al di fuori dello spogliatoio. 
Nel 2005 Maradona lanciò un grido d'aiuto: «Dalla notte alla mattina mi sono trovato senza 
niente, ora devo ricominciare a guadagnare tutto daccapo», prendendosela con «l'ex amico» e 
procuratore Guillermo Coppola («Se guadagnavo cinque, a lui davo sette»). 
Chi la fa l'aspetti direbbe Julio Alberto, l'ex del Barcellona che abbandonò la carriera nel 1991 
finendo in un mare di debiti e depressione con cinque tentati suicidi, un record. La sua rabbia 
esplose proprio contro Maradona: «L'ho chiamato venti volte e non mi ha mai risposto. Io 
l'avevo difeso quando si era rovinato con la coca». 
Luiz Antonio Da Costa, conosciuto come Müller, campione del mondo col Brasile nel 1994, nelle 
tre stagioni al Torino si era comprato una reggia e una Ferrari. Si è bevuto tutto e ora chiede 
ospitalità alla madre del suo ex compagno di squadra Pavao, periferia di San Paolo. 
In comune Nyers e Skoglund non avevano solo una prolifica militanza nell'Inter anni 50, ma 
anche un drammatico post carriera. L'ungherese venne colpito da un ictus nel marzo 2005 ma 



non aveva soldi per curarsi e la pensione dall'Italia non arrivava mai: morì da solo in una 
clinica di Subotica in Croazia. Skoglund fu ricoverato in una clinica per alcolisti e a 46 anni 
venne trovato cadavere in casa, ufficialmente per infarto, per qualcuno fu suicidio. 
Una bussola per gestirsi oltre il campo viene dal basket: Mike Bantom, ex Roma e Torino negli 
anni 80 e oggi a 62 anni vicepresidente Nba, ha avviato un progetto per seguire l'atleta prima, 
durante e dopo la sua carriera. Anche nel calcio qualcosa, ancora poco, si muove: l'esempio 
viene dagli ex giocatori del Verona: nessuno viene lasciato solo anche quando la maglia è solo 
da memorabilia. 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
  
NONOSTANTE EPISODI DI VIOLENZA DA PARTE DI GIOVANI LEGATI AL CONSUMO DI 
BEVANDE ALCOLICHE, IN ALTO ADIGE…NESSUNA EMERGENZA! 
  
ALTOADIGE 
 
Sicurezza, nessuna emergenza 
08 marzo 2013 —   pagina 33   sezione: Nazionale 
BRESSANONE «E’ stato un incontro molto proficuo, nel corso del quale è stato definito un 
percorso condiviso di collaborazione tra le forze dell’ordine, gli enti locali e le associazioni di 
categoria dei pubblici esercenti»: lo ha detto il Commissario del Governo, Valerio Valenti, al 
termine del vertice di ieri mattina in municipio a Bressanone, nell’ambito del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica. Erano presenti, oltre al Prefetto e ai vertici delle 
forze dell’ordine, il sindaco a la giunta, il presidente della Comunità comprensoriale e i vertici 
locali dell’Unione commercio e dell’Unione albergatori. «La situazione della sicurezza in questo 
comprensorio non desta preoccupazioni - ha proseguito Valenti - così come testimoniano i dati 
sui reati nel raffronto 2° semestre 2011 - 2° semestre 2012, dove crescono solo i furti in 
esercizi commerciali (da 5 a 12) e le denunce connesse agli stupefacenti (da 4 a 12) mentre 
diminuiscono le rapine e i furti in abitazioni. Tuttavia i recenti episodi legati all’abuso di alcol, 
sfociati in episodi di violenza da parte di giovani, suggeriscono di affrontare il problema per 
prevenire ulteriori forme di devianza giovanile». Si lavorerà quindi nella sensibilizzazione degli 
adolescenti, a scuola e nei centri giovanili con cui le forze dell’ordine hanno in atto progetti di 
collaborazione. Inoltre Valenti ha chiesto alle associazioni di categoria di fare la loro parte, con 
maggior vigilanza dentro e fuori i locali. Non mancheranno controlli mirati preventivi anche 
nella stazione ferroviaria e delle autolinee.(t.c.) 
 
  
VLADIMIR HUDOLIN UN MAESTRO DI VITA: LA PERSONA SOPRA TUTTO! 
  
ALCOLNEWS 
 
ACAT: una mano tesa agli schiavi della bottiglia 
Fonte: lanuovasardegna.gelocal.it 
5 marzo 2013 
L’hanno chiamata “Il Ponte”, perché vogliono accompagnare chi si affida a loro nel passaggio 
da una sponda a un’altra, da una vita fatta di dolore a una di ritorno alla normalità. Sono i 
volontari galluresi dell’Acat, l’associazione dei club degli alcolisti in trattamento. Che in 
Provincia si occupano di un centinaio di famiglie alle prese con un problema da sempre 
sottovalutato. Spiega il presidente Federico Pani: «Il club è una comunità di famiglie che hanno 
problemi legati all'alcol, può essere composto anche solo da un paio di nuclei. Al lorointerno 
opera la figura del servitore-insegnante, professionista o volontario, comunque un volontario 
con una formazione acquisita con un corso di 50 ore e i corsi di aggiornamento. Quando si 
raggiunge un certo numero di club nasce l'Acat, in Gallura è supportata da “Il Ponte”». 
Problema trasversale. Spiega Sandro Trudu, uno degli insegnati: «Le medicine? Il conforto, 
l'amicizia, il sostegno reciproco, la possibilità di relazionare e non sentirsi giudicati, la 
riservatezza. E non essere considerati malati, ma persone che devono cambiare stile di vita». 
«Evitiamo sponsorizzazioni intromissioni di carattere politico – dice Annamaria Pileri –: l'alcol è 
un problema apartitico. E non è razzista: a noi si rivolgono anche molti stranieri. Tra le 



persone in trattamento abbiamo medici o avvocati ma anche gente che sa appena leggere, di 
ogni età». Di fatto non c'è un limite vero di durata. Tra i volontari ci sono le professioni più 
disparate. Come Antonella Panzitta, assistente sociale specialista del Serd, aperto nel ’92 e al 
cui interno operano le equipe di alcologia che seguono con approccio multidisciplinare le 
famiglie con problemi alcolcorrelati. 
La porta girevole. «Nel ’93 è nato il primo club a Olbia – racconta la Panzitta– . Inizialmente ci 
siamo resi conto che chi aderiva al programma di recupero dall'alcoldipendenza in realtà non 
cambiava veramente lo stile di vita complessivo, alla fine si trattava di un percorso che viene 
definito della “porta girevole”, dato che portava a ricadute. Sostanzialmente si puntava su una 
cura farmacologica. Ma sapevamo che ad Abbasanta, e poi in seguito a Senorbì, veniva seguita 
una metodica senza farmaci, quella di Hudolin, psichiatra croato, che invece funzionava e che 
abbiamo adottato. E non prevede uso di farmaci. Ebbene, una ricerca Cnr afferma che il 75 % 
delle persone mantiene la sobrietà a distanza di 5 anni. ». 
Famiglie in trattamento. Hudolin è fondatore dell'approccio ecologico-sociale: «Nel senso – dice 
Trudu – che fa leva sull'ambiente, perché il problema non è mai di una sola persona. Così si 
coinvolge è tutta la famiglia che frequenta il club e si impegna a non tenere alcolici in casa e 
non fare uso di sostanze alcoliche. Tra le regole anche puntualità, costanza e riservatezza». La 
Pileri sottolinea che «nell’associazione non ci sono né poteri né soldi solo pochi spiccioli per le 
spese. Una sorta di servizio “evangelico”, non paghiamo nulla per essere ospitati nelle sedi. Ci 
autofinanziamo ad esempio con il “chiosco analcolico”, nel quale diamo anche dei messaggi, ad 
esempio nelle festa di San Simplicio». All'inizio non erano ben visti, come fossero dei 
guastafeste, così venivamo isolati: «C’erano resistenze di tipo culturale: l’alcol è considerato 
un sistema per socializzare, il divertimento è automaticamente associato al bere. Resistenza 
poi cessata». 
Una droga che non fa notizia. A chi si rivolge l’Acat? Risponde Trudu: «Ai cosiddetti “bevitori” 
responsabili, perché è dal loro cilindro che viene fuori la percentuale di alcolisti. Gli studiosi ci 
dicono che l'alcol è in tutto e per tutto una droga e che è estremamente pericoloso. E i numeri 
parlano chiaro: in media 700 persone all'anno in Italia muoiono per motivi legati agli 
stupefacenti, ma non fanno notizia le 25-30 mila vittime dell'alcol. Per non parlare di incidenti, 
omicidi e ferimenti correlati. Ci sono interessi economici». La dipendenza, rispetto a quella da 
droga che ha effetti pressoché immediati, ha un progresso anche di 20-30 anni, afferma la 
Panzitta: «Spesso però le famiglie se ne rendono conto quando il congiunto non si regge in 
piedi, non va a lavorare. L'assenza del lunedì è un classico». 
Alcol, importante conoscerlo. Ci sono anche famiglie che rifiutano di collaborare: i solito si 
trincerano dietro il concetto che “il problema non è loro”. Ma di fatto non è così. I responsabili 
dell'Acat “Il Ponte” precisano di non essere proibizionisti. Ma è bene che chi fa uso di alcol 
debba conoscerlo, comprenderne gli effetti sull'organismo. «Ma per coerenza non bevo più 
nemmeno quel bicchierino che mi poitevo concedere prima - dice la Pileri –. I miei figli 
inizialmente mi davano dell'esagerata, ora si sono abituati». Confessa Trudu: ho fatto il corso 
per servitore-insegnante perché ritenevo di fare una cosa bella per gli altri. In realtà oggi mi 
considero io stesso un alcolista in trattamento. Eppure non ho mai preso una sbronza in vita 
mia...» 
 (Articolo pubblicato dal CUFRAD sul sito www.alcolnews.it) 
 
  
INIZIATIVE D’INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 
  
MESSAGGERO VENETO 
 
Alcol-test anche in sagra per informare i ragazzi 
Palmanova: campagna di sensibilizzazione da parte di Ass e Croce rossa. Giovani 
volontari mettono in guardia i coetanei 
di Monica Del Mondo 
08 marzo 2013 
PALMANOVA. Se a mettere in guardia i ragazzi dai rischi legati all’assunzione di alcol sono altri 
ragazzi, il messaggio passa in modo più efficace e diretto. 
E’ da questa premessa che ha preso il via un protocollo che vede impegnati sullo stesso fronte 
Ass 5 e Croce rossa. 



Il progetto si chiama “Alcol? Decidi tu!”, dal nome della campagna regionale dell’area giovanile 
della Cri, sulla quale è stato costruito l’accordo che ha coinvolto anche l’azienda Bassa friulana. 
Le azioni messe in atto sono di diverso tipo e cercano di privilegiare un contatto diretto tra i 
ragazzi, facendo in modo che, oltre ad operatori adulti, siano i ragazzi stessi a offrire ai 
coetanei (o quasi) informazioni corrette sulle conseguenze del consumo di alcol. 
 
  
UN CONVEGNO PER PROMUOVERE IL LAVORO DI PUBBLICA UTILITA’ 
  
CREMONAOGGI.IT 
 
Guida in stato di ebbrezza, convegno della Camera Penale 
8 marzo, 2013   
Grande successo di pubblico ha riscosso il convegno organizzato dalla Camera Penale “Sandro 
Bocchi” di Cremona dal titolo “Guida in stato di ebbrezza e sotto l’effetto di stupefacenti: profili 
istituzionali, prassi operative, aspetti pratici”. L’incontro, che si è svolto nella sala Maffei della 
Camera di Commercio,  è stato introdotto dal presidente dell’Ordine degli avvocati Anna 
Salvalaggio e coordinato da Alessio Romanelli, della Camera Penale. Ad intervenire con 
relazioni di alto profilo giuridico e scientifico sono stati il giudice per le indagini preliminari di 
Cremona Letizia Platè, Gianluca Savoldi, avvocato del Foro di Brescia, esperto della materia, e 
Marzia Bernini, tossicologa forense presso l’Istituto di Medicina Legale dell’Università di Brescia. 
Durante i lavori ha preso a parola anche il presidente ad interim del tribunale di Cremona e 
presidente della sezione penale Pio Massa, autore di un apprezzato intervento. 
La riunione, alla quale hanno presenziato almeno duecento avvocati, si è conclusa con 
l’auspicio della Camera Penale – prontamente condiviso dai magistrati presenti e dal 
presidente del Consiglio dell’Ordine – affinché vengano studiati e adottati protocolli finalizzati a 
semplificare l’iter, spesso assai lungo e complesso, della gran parte dei casi di guida in stato di 
ebbrezza, soprattutto in funzione della possibilità riconosciuta dal legislatore (art. 186 comma 
9 bis del codice della strada) di giungere, attraverso lo svolgimento del lavoro di pubblica 
utilità presso strutture convenzionate in sostituzione della pena detentiva e pecuniaria, 
all’estinzione del reato, al dimezzamento della sanzione accessoria della sospensione della 
patente di guida e alla revoca della confisca dell’autoveicolo. 
Il presidente della Camera Penale di Cremona Luca Genesi ha assicurato che la stessa Camera 
Penale si farà parte attiva per promuovere l’instaurarsi in tal senso di una prassi condivisa da 
giudici e avvocati che possa, da un lato, semplificare il lavoro degli operatori professionali e, 
dall’altro, consentire un risparmio di tempo, stress e denaro al cittadino incappato nella 
disavventura alcolica e … giudiziaria. 
 
  
ALCUNE CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
CORRIEREDISIENA.IT 
 
Torrenieri, ubriaco alla guida provoca frontale. Morto operaio, gravissimo il collega 
L’uomo, commerciante di San Quirico, è ricoverato in ospedale in stato di arresto 
09/03/2013 12:07:55 
Uno schianto pauroso, drammatico, finito nel sangue. Una persona è deceduta, un’altra è in fin 
di vita all’ospedale delle Scotte. In stato di arresto il conducente di una delle due vetture 
coinvolte, ritenuto responsabile del frontale perché ubriaco. Dunque, un vero e proprio 
dramma quello avvenuto ieri mattina alle 5 e mezzo sulla Cassia, all’altezza del tunnel, nei 
pressi di Torrenieri. Un tratto tristemente famoso per incidenti gravissimi avvenuti in passato. 
Ieri mattina, Gianni Conti, 59 anni di Murlo, insieme al collega, un ucraino che risiede a 
Monteroni d’Arbia, O.R. le sue iniziali, sono rimasti coinvolti nello scontro mentre si stavano 
recando al lavoro. Viaggiavano a bordo di una Peugeot 106 in direzione di Torrenieri dove 
sarebbe terminato il loro viaggio e iniziato il turno in una fabbrica della zona. Non 
immaginavano certo cosa sarebbe successo a pochi minuti dalla meta. 
 
  



FORLI’24ORE.IT 
 
Sei patenti ritirate ed un'auto sequestrata 
Nella serata di controlli la polizia stradale ha dovuto inseguire anche una cesenate in 
fuga 
9 marzo 2013 |  Forlì [3] | Cronaca [4] | Società [5] | 
FORLI' - Sei patenti ritirate. Questo il bilancio della serata di controlli ad opera della Polizia 
Stradale del distaccamento di Rocca San Casciano: Minimo comune denominatore dei 
provvedimenti, la guida in stato di ebbrezza. Con tassi alcolemici al di sopra dei limiti stabiliti 
per legge sono stati individuati rispettivamente una cesenate di 39 anni (fermata sulla via 
Emilia), un 36enne di Medicina, un 53enne di Meldola, e tre forlivesi, rispettivamente di 33, 32 
e 30 anni. 
E’ stata decisamente una tornata di controlli molto movimentata perché la cesenate, alla vista 
degli agenti ha cercato di darsi alla fuga, venendo bloccata poco più tardi. Per lei è scattata 
una denuncia, il ritiro della patente e la decurtazione di 13 punti dalla patente. La serata non si 
è conclusa qui perché con il controllo del 30enne forlivese si è proceduto alla denuncia per 
guida in stato di ebbrezza, al ritiro del documento di guida, e al sequestro della costosa auto, 
una Land Rover. 
 
  
AREZZONOTIZIE.IT 
 
Ubriaco entra in un bar e importuna gli avventori, 30enne denunciato 
9.3.13 - Ubriaco aveva importunato gli avventori di un bar. L'episodio è accaduto lo scorso 14 
febbraio a Cortona. L'uomo, un 30enne di nazionalità marocchina e residente a Perugia, 
era entrato nel locale in stato di alterazione alcolica ed aveva iniziato a dare in escandescenze 
importunando i clienti. A quel punto sono intervenuti i carabinieri della stazione di Mercatale 
che lo hanno denunciato per ubriachezza molesta. 
 
  
GAZZETTA DEL SUD 
 
Tre ragazzini avvelenati dal vino al metanolo 
09/03/2013 
Agrigento - Una bottiglia di vino al metanolo lasciata in cucina avrebbe provocato 
l'avvelenamento dei tre fratellini romeni, tutti maschi di 5, 7 e 10 anni residenti a Naro 
(Agrigento), che ieri mattina sono stati trasportati d'urgenza all'ospedale civile di Canicattì. 
Tre ragazzini avvelenati dal vino al metanolo 
Una bottiglia di vino al metanolo lasciata in cucina avrebbe provocato l'avvelenamento dei tre 
fratellini romeni, tutti maschi di 5, 7 e 10 anni residenti a Naro (Agrigento), che ieri mattina 
sono stati trasportati d'urgenza all'ospedale civile di Canicattì. 
A questa ipotesi stanno lavorando i carabinieri della stazione di Naro dopo aver ricevuto il 
referto medico del personale in servizio al pronto soccorso dell'ospedale 'Barone Lombardo'. La 
presenza di metanolo nel vino, utilizzato per aumentarne la gradazione alcoolica, spiegherebbe 
la gravità dell'avvelenamento e anche la versione data dai familiari dei piccoli che avevano 
indicato come probabile causa dei cioccolatini contenenti liquore. Sulla vicenda comunque 
faranno luce i carabinieri che riferiranno all'autorità giudiziaria. Restano stazionarie le 
condizioni dei tre bambini ricoverati da ieri in strutture specializzate di Agrigento, Messina e 
Palermo. 
 
  
IL GIORNALE DI VICENZA 
 
Bassano, picchia i famigliari per i soldi 
IL CASO. L'uomo è finito ai domiciliari in una comunità di disintossicazione. 
L'indagine condotta dai carabinieri. Ha maltrattato la madre e la sorella per un anno 
e mezzo perché non gli davano il denaro per andare ad ubriacarsi al bar 
È una storia di alcolismo e violenza quella scoperta dai carabinieri a Mussolente 



09/03/2013 
BASSANO. Nella giornata che celebra le donne, ecco l'ennesima storia di violenze e soprusi. I 
carabinieri della stazione di Romano hanno arrestato un alcolista, E.G., 45 anni, di Mussolente, 
per i reati di maltrattamenti in famiglia, ingiurie e minacce nei confronti della madre e della 
sorella. Il 45enne, per quasi un anno e mezzo, ha picchiato e vessato le due famigliari, 
minacciandole pure con un coltello, perchè, rimasto senza lavoro, voleva a tutti i costi del 
denaro per procurarsi da bere. Da giovedì, comunque, è ai “domiciliari” in una comunità di 
disintossicazione. I primi maltrattamenti sono iniziati nel novembre del 2011. Uscito dal tunnel 
della droga, il misquilese è rimasto schiavo della bottiglia e ha iniziato a chiedere alla madre, 
una pensionata di 74 anni, dei soldi. In casa con loro, però, abita anche la sorella di 43 anni 
che ha sempre cercato di evitare che le spire dell'alcol inghiottissero sempre di più il famigliare, 
che ha tentato più volte di liberarsi da questa dipendenza ma ha interrotto anzitempo i percorsi 
in comunità.  Lo scorso gennaio, è andata in scena una lite particolarmente violenta. A tal 
punto che mamma e sorella, prese a calci e pugni in testa e finite all'ospedale con lesioni 
guaribili in una decina di giorni, si sono rivolte ai carabinieri. Per calmare E.G., finito poi in psi 
Davide Moro 
 
  
UN CONFRONTO PER INTENSIFICARE I CONTROLLI 
  
LA SICILIA 
 
Vendita alcol: tolleranza zero. 
Giro di vite voluto dal sindaco per prevenire risse e disordini in centro storico 
Sabato 09 Marzo 2013 
Agrigento, sempre più giovani fanno uso di sostanze alcoliche 
Maggiori controlli della Polizia di Stato e della Polizia municipale nel centro storico nelle ore 
serali per il rispetto delle norme e dei comportamenti. Questo l'esito di una riunione sull'ordine 
pubblico svoltasi ieri in Municipio e voluta dal sindaco Fabrizio Di Paola dopo le frequenti risse 
che avvengono nei fine settimana nei pressi di piazze e locali pubblici. L'attività di controllo è 
orientata in particolare a prestare massima attenzione alla somministrazione delle bevande 
alcoliche, ritenendo il fenomeno dell'abuso di alcol come causa principale dei gravi episodi che 
accadono quasi ogni week end. Presenti all'incontro il dirigente del Commissariato di Polizia 
Emilio Basile, il comandante della Polizia municipale Francesco Calia e responsabili dell'Ufficio 
Commercio del Comune. 
«A questo incontro - annuncia il sindaco - ne seguirà un altro la prossima settimana allargato 
alle altre forze di polizia operanti nel territorio». 
Nel corso della riunione si sono prese in esame le normative e le ordinanze che disciplinano la 
materia della somministrazione al pubblico delle bevande nei pubblici esercizi. Dopo 
un'approfondita analisi ed un confronto, si è deciso di intensificare i controlli finalizzati al 
rispetto delle regole, alla scrupolosa osservanza delle norme e delle modalità di 
somministrazione delle bevande, al rispetto del divieto di somministrazione di bevande 
alcoliche a minori e del divieto di somministrazione delle bevande fuori dai locali. L'obiettivo è 
prevenire e reprimere dannose irregolarità e comportamenti negativi, riportare serenità in 
centro storico e nelle famiglie per vivere la città in sicurezza. Ci vorrà un impegno maggiore di 
uomini e mezzi, aspetto questo che non è da sottovalutare e che rischia di complicare le buone 
intenzioni. 
Probabilmente saranno svolti servizi straordinari di controllo del territorio e azioni di tolleranza 
zero, ma non si può pretendere che tutto ciò avvenga in tutti i fine settimana. Il 
Commissariato di Polizia non è ai massimi livelli in fatto di risorse umane disponibili, mentre 
per la Polizia municipale si rende necessario allungare gli orari di servizio e attivare le 
procedure di lavoro straordinario. La normale attività di servizio termina infatti alle ore 22, 
mentre nei locali pubblici il mondo giovanile comincia la serata solo dopo la mezzanotte. 
Giuseppe Recca 
  
  
 


